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PORINI 


ITALIA 


LA CONVENIENZA 
DELLA NEUTRALITA' ITALIANA. 


Rendiamo, grazio) all'Unità nazionale! 
dalle cortesi parole usate a nostro ri- 
guardo è più ancora dell'avere, so non 
‘approvato,, preso. almeno in. considera- 
zione lu nostra idea di promuovere la 
nentralità dell'Italia: in Europa, e, così 
fornitusi l'uccnsione di avolgere qualche 
considerazione interno a quell’importante 
argomento, 

TI predetto giornale ammette nella no- 
stra idea il pregio della novità, ma crede 
che difficilmente la sl possa. riconoscere 
conveniente 0 probabile che si rechi in 
atto, perchè finora niuno aveva pensato 
in Europa che si. potesse applicare ad 
uno Stato grosso l'impegno 6. l'accordo 
diplomatico che-è stato possibile ottenere 
2 tutela della Svizzera e del Belgio. 

Questa veramonto non sarebbe una ra- 
giono senza replica, Il non essersi fatto 
sinora rina cosa non implica che nou si 
poss fare ih avvenire: Certamente la 
idon di un rezno Italiano , fondato stile 
rovine di sette Stati, senza l'opera di un 
conquistatore, come. Napoleone, che li 
fondesse come in nn crogiuolo, pareva 
pur pochi anni sono chimerica, e l'idea 
dolla neutralità d'Italia sansita dull'Ew 
ropa è in ogni caso nssai più attuabile) 
«he non sembrasse essere. In costituzione 
del nostro regno. Resta solo a vedere se 
quella neutralità sia utile all'Italia cd 
agli altei Stati, Nol ne siamo profonda. 
mente convinti, 

Lasciamo da parte tutta la retorica dei 
neri © dei rossi, tutte le esagerate ma- 
gagne che sì attribuiscono e dagli uni e 
dagli altri al nuovo ordine di cose,, ere- 
diamo non andar lontani dal vero affer- 
mando che il solo vero @ grave ma- 
lanno dell'Italia, quello per cui il nostro 
Stato troppo ancora scompare verso dei 
più ‘civili, è fl cattivo stato dello fi- 
navze. Di tutti gli altri mali, non di- 
pendenti da quel cattivo stato, non sa. 
relbe niente difficile la cura. Ora che 
cusa c'impedisce di ritornar lo finanze 
nello stato normale? Niente altro che la 
difficoltà di risecare tante spese, che si 
ritabilisca con quel mezzo il pareggio, 
Non crediamo clis sul serio si possa pon- 
sar a nuovi @ rilevanti balzelli, vi 
veva rinunzlsto persino Quintino Sella, 

Rispatu:i serii non sì possono fare che 
gui bilanci del lavori pubblici e della 
guerra, I primi non si vogliono fare per- 
chè si crede cle con essi si rovinerebbe 
l'avvenire dellu nazione, 0 i secondi per- 
chè se ne porrebbe a grave repentaglio 
il presente. Per ‘altra parto non si prò! 
tirar avanti son disavanzi 31 cento mi- 
Lioni all'anno. Non ai tratta solo di unl 
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grove inconveniente, ma di una vera 
impossibilità, Ci troviamo dunque fral 
duo pericolosissimi scogli, senonchè w'ha] 








APPENDICE 


MENTORE e GALIPSO 


Gaeiroro L. 


Il povero Giacomino moriva. Bra da 
tro mesi cha egli poteva dirsi, tolto alla 
vita non cho intellettiva, ma quasi ani-| 
mata, vivere solamente di vita vegeta. 
tiva; era da due giorni che si andava 
satiugnondo nell’agonis, e ad ogni volta 
che veniase il dottor Macchia, stupiva di 
trovare ancora na respiro ed mn battito 
in quel corpo che avrebbe pensato già da 
tante ore cadavere. 

Sua mutre; infelice, non l'abbandonava 
mai, nè giorno, nè notte — mai! — sno 





chi teme più Cariddi e ohi più Sellia. 
Credinmo che tutti 4 nostri rettori siano 
atati animati da egoalmente retto inten- 
ioni, che non meno buon patriota fonso 
ll Lamarmora o il Givone che il Ricotti, 
ma gli uni vedovano no maggiur pericolo 
‘n sinistra, altri a destra, Ors como sì 
troverà jl modo più sienro di scanssre 
tutti i pericoli ? Ecco il punto. 

Se è innegabile cho rimonso il pericolo 
della guerra si potrebbero riassettare 
tenza grave difficoltà. le finanze, nol! dob- 
diamo adoperarci a tutto prterò per 
carare la pace. E. per ottenere questo 
grandissimo scopo nen avremmo fatto nn 
grani passo quando alla pace d'Italia a- 
vessimo Interessato tutte le altre. po- 
tonzs? E fra le accennate. potenze non 
‘esppiamo veramente trovarno una che 
possi, quando che sla, avere delle. vel- 
Îeità di combatterof, se mon’ forse, data 
la prevalenza di qualche fazione politica, 
la Francis. Tutto le altro non hanno in- 
toreaso che a mantenere coll'Italla. rela: 
zioni amichevoli, enon si possono quiadi 
eredere lontane dal sancire la nentralità 
‘del nostro Stato. 

È sempre bene abbondare in prudenza 
e quindi nmmertere Ja peggiore delle ipo 
tesi. Quantungne tutto e'induca a credere 
che il Governo francese abbia ben. altr: 
vel capo che comperar brighe a contanti 
e dar nola a chi non lo cerca, è. posaì- 
bile che venga ad nvere il sopravvento 
una fazione che. vagheggi la restituzione 
del potere tsupiralo del Papa, e ammot- 
tiamo pure elte anco dei non fanatici In 
‘scconderebbero per altri motivi in questa 
impresa. CI ricordiamo che una. di quel 
genere fa proposta dal repubblicano Ca- 
vaignno © propagnata da Odilon Barret, 
bench3 stesse agli antipodi del clericali 
Ora è bono appanto di andar incontro a 
‘questo improbabile ma pur possibile caso 
finchè siamo in tempo © possiamo essere 
sicuri che la Germania vedrebbe un pro- 
prio pericolo In un trionfo delle armi 
framoesi, benché riportato fuori. del suo 
paéso. E anche nel caso in cni avessimo 
profasi aloni miliardi per aumentare le 
nostre forze militari, slamo proprio così 
sivuri. che esso soverchierebbero, talmente 
le francesi, da rendere per noi proferibilo 
ls lotta al partito per avventura meno 
baldo, ma certamente. più sicuro della 
pace assionata? 

Ma, dico l'Unità Nazionale, noi non 
sinmo come la Svizzera cd il Belgio che 
non banno marineria , abbiamo quattro: 
cento mila concittadini da proteggere in 
terra. straniera. Non ci muove invero 
molto questo argomento. Se avessimo 
delle colonie, una Cuba; a cagion di 
(esempio, la. indipendonza ‘potesso ‘es- 
sere. desiderata dagli indigeni o forse 
cromossa dall'Unione americana; potreb- 
bo darsi che noi ‘ci trovassimo involti 
in qualche gnerra con quella potenza. 
Se aversimo dei possedimenti nell'Affga 
tietau, forse qualche differenza potrebbe 
horgrre fra noi e l'Inghilterra, o la Rus. 
sia © la Persia, Ma questo non è il caso, 
i nostri concittadini attendono sl come 






































‘donata; già cadaverios Ia testa del mo- 


meroio,, vivono, pacificamente all'ombra 
dello leggi degli Stati, ove dimor. io è 
sono tutelati dal diritto internazionale , 
‘come i cittadini della Svizzera 6 del 
Belgio che iano soggiorno ‘in terra 
‘stranlera, quantunque minore ala Il nn- 
mero loro. Per fermo quegli Stati non 
praovano il bisogno che al rompa la loro 
neutralità per proteggere i connazionali 
in America o in Asia. 

Ma 1! Belgio, quantunque neutralizzato, 
mantiene un eseroito che, in proporzione 
della popolazione, non è niente. minore 
‘del nostro. Lasciamo le ragioni per cui 
noi tempi passati il Belgio potè credersi 
più esposto n conquiste che non l'Italia, 
como la bramosin della Franoia di rosti- 
tniro i confini dell'impero o che consi 
gliatono il mantenimento di nn eserolta 
relativamente forte. Ma quel reame si 
trova in ‘uno stato da eni è molto lon- 
tana! l'Italia, ha cicè un bilancio attivo 
che vince il passivo e quindi la manu- 
tenzione del suo esercito è perfettamente 
in ragione; delle. sne rendite, To Itulin 
invece. dobbiamo porsi sempre la que 
stione se potremo conservarlo; com'è, non- 
chè approvare 200 milioni di spese stra- 
ordinarie. Clo risposta da a questa ob 
biezione l'Unità nazionale? Nissona, con- 
fila che le condizioni economiche dello 
‘Stato diverranno bonissimo În pochi anui. 
Ma noi non ci possiamo pascere di 
‘Speraoze © mon. miglioremo certamente 
la condizione. economica coî debiti 
le imposte che sono un corollario ine- 
vitabilo di nn bilanoio della guerra non 
properzienato alle forze nazionali. 

IL nostro avversario toeen ancora ‘ol- 
(coni motivi morsl! che vietano all'Italia 
4 di prufittare; dei consigli della Gazzetta 
Piemontese n, e noi speriamo potergli 
Provare altra volta che mon sono, invece 
‘da tanto da vietaroi di. provvedere. .con 
tutti i mezzi, e specialmente coll’assica- 
rare .la pace, al restaoro dello nostre fi 
nanzo. 











CONSIGLIO. PROVINCIALE 
DI TORINO. 
Seduta 11 agosto 1873. 

Fatto l'appello nominale a mezzodì , 
trovandosi jl Consigio in numero per la 
‘tonstatata presenza di oltre. 40 consì- 
Iglieri, il signor Prefetto trovandosi pure 
presento in qualità di Regio commissario; 
in nome del Re dichiara aperta la si 
sione ordinaria del Consiglio dell'anno 
1978. 

Chiamati a tenore di legge a tenere il 
eggio provvisorio della presidenza del 
[Consiglio il consigliere sig. Baguone più 
anziano d'età, ed il sig. avv. Binacketti 
consigliere più giovano, testè eletto dal 
distretto mandamentale di Caluso e San 
Giorgio Canavese, vengono. raccolto le 
schede per la nomina dell’aficio  defini- 
tivo di presidenza ©, fattone lo spoglio, 
risultano riconfermati alla quasi uonni- 
mità.: 

8. E. il conte Solopis, presidente. 

Bertea comm. avv. Cesare,  vice-pre- 

sidente. 








ribondo. Molte ore passava colà eziandio 
il purroco don Casabianea; 6 due, anche 
tre volte al giorno, faceva la sua appa: 
rizione in quella stanza taciturna, senta, 
piena di mestizia, il medico, dotto: Mac- 
‘chia, Ogni ora, 0 poco più, s'apriva che- 
tamente un uaeto, ed un veochio rotm: 
‘sto mostrava la sna grossa testa brizzo- 
lata; non faceva: mina domanda, non pro- 
‘nunziava una parola; guardava In fac 
(cla seolorita del giovanetto giacente, poi 
‘quella del padre di Ini, poi la madre pro 
fondata nel sno dolore, ed mn sospiro a. 
fanuvso usciva dal ano petto, e duo la- 
[grimo cadevano lente lente giù delle sue 
[guancie. Era egli il padre dol cavaliere 
‘Francesco, il nonno di quel poveretto in 
loni si spegneva man mano -la debolo finm- 
mella della vita. In una delle anticamere 
passava pure gran parte’ del giorno un 
'recchjo alto e dritto della peraona, il fe- 
dele Bastiano, che veniva mattina e sera 











padro quasi sempra era presso quel ca 
pezzalo 8% col si stava immobile, abban. 


‘a chiedere notizie. del piacino 6 ni fer- 
mava. colà, aspettando lnnghe e lnnghe| 


lore, come se sperasse clio nn momento 0 
l'altro da quella stanza silenziosa dovesse 
‘uscire una più lieta novella, nna confor- 
tatrice parola, 

Com'era di molto invecchiato e dima- 
Igrito e fattosi pallido il povero: Bastiano! 
Egli non'avera più famiglia, n 
più aifetti fuor della casa dell'actico suo 
padrone e comandante. Il dolore del sor 
[Giacomo, cui aveva servito fin da' auoi 
[giovani annî, ed al quale era stato de- 
bitore della felicità gustata sulla terra, 
il dolore del cavalier Francesco, eni a- 
veva vinto nascere, ori avova seguito nei 
pericoli della guerra, erano: suo dolore. 
’n quel giovinetto che era l'ultimo d'ana 
famiglia alla quale egli aveva avuta e 
serbava tanta 6 si devota affezione, in 
‘quel miserello che così sventuratamente 
lscondeva a tanto immatura tomba, pa- 
lreva che di ini pure venisse mancando 
‘ur conforto, la ragione di vivere. 

Dopo la faccenda dello smarrimento) 
delle lettero da lui consegnato al cava- 
lier ‘Francesco, del quale smarrimento] 








Mussa cAv. avv, Paolo, segretario, 

Grosso-Campana cav. avv. Giuseppe; 

Vice-segretario. 

L'ufficio così costituito: aasumo. il seg: 
[gio e non trovandosi ancor presente nella 
‘Sala S. E. il conto Selopis, Jl vios-pre« 
‘siente: comm. Bertox assume provianria- 
rente Ja preaidenza del Consiglio, 

Indi il prefetto, sig. comm, 2 ppi, a- 
vata per primo la parola, con tina ele 
gaute ed estesa relazione si fa ad esporre 
intorno allo cindizioai amoiulstrative, 
morali ed cconimiche della Provincia. 
Dopo avere passato jn diligente rassegua 
to: stato in generale soddisfacente dei pub 
blici servizi in'ogni ramo’ della padblica 
amministrazione, constata! i progressi chel 
si van man mano facendo. nell'agricole 
tira, nella. industria 6 nei ‘commerci 
Con apeciale ioteressamento 6 singolare 
Gompiacenza accenna all'impianto del 
‘molteplici e nuevi ‘opifizi e stabilimenti 
industrinli ed alle opera di pubblica uu 
lità, altro già iu via di esecuzione, al- 
tre in istato di progetto. 

Nota specialmente,, fra queste ultime, 
lo strade forrate che sono il principile 
fattore della. pubblisa pros 
queste quella principalmente di Avsta e 
tassimo il grandioso, quanta utile. pro- 
getto del sno prolungamento alla Sviz. 




















Alpi. a Martigni, nonché l'altra strada 
ferrata. clie si sta. studiando © pronmo- 
vendo dal solerte Municipio di TTorino.al 
Porto di Marsiglia per Briansono. Espri- 
me la certezza che questi progetti troye- 


per parte anclio dol Governo. Si com- 
Piace della istrazione ,, dol sentimento 
morale che abbonda © prospera nella no- 
tra Provineia non seconda ad alcuna per 
Patriotismo, abnegnzione ed. intrapren- 
denza. 

Appoggia le: sue. affermazioni a cita- 
ioni, esempi e dati statistici importanti 
ed interessantissimi 





plausi unanimi del Consiglio e delle pub- 
bliohe gallerie. 

Nel frattempo avendo fatto il sno in- 
isreaso nella sala il conte Selopio, ed il 
medesimo per invito del vice-presidente 
‘e del Consiglio avendo cocupato tsutosto 
il seggio della presidenza, il medesimo 
dopo di avero con' elevate: parolo ed af- 
fettuusissime note ringraziato jl Consiglio 
dell'onira ricovato per la sua rielezione, 
felicita il sig. Profetto pel discorso elo- 
‘quente ed elegantissimo testè profforito e 
di cui per concorde voto del Consiglio 
verrà fatta pubblicazione a stami 

Data indi comunicazione della inoresco- 
vole rinanzia da consigliere offerta per: can- 
ja di‘grave malattia d'occhi dal cav. Zee- 
eliini, rappresentante in Torino la seziona 
‘di Po, sl prosede a votazione per la nomina 
‘det rovistri del conto provinciale dell'anno 





i consiglieri Linutand, Gili, Garneri, 
Carletti e Buniva, 


Tonio avevagli data un'interpretazione 
così accusatrice, Bustiano uveva cessato 
di vedero i Benda, tanto il padre quanto 
il figlio, non già perchè assolutamente 
'oredesse all'accusa, ma percliè un sospetto 
‘era pure riuscito a insinuarsi nell'animo 
‘suo, ©' parlarne aperto e chiederne al sor 
‘Francesco spiegazione, parevagli temerità 
foverchia, 6 tacerne 0° dissimulare. non 
‘era a niun conto/énpaco, Stette così lon- 
tano dai soli per cui nutrisse ancora af- 
fezione, per mesi pareschi, e frattanto in 











tinuatamente egli ravvolgendo neco stesso 
‘quel chie dovesse fare, 36 acquetarni e non 
maoversi più, o prendere; alcuna delibe:! 
razione, e quale. 

Tonio, avendogli affermato che quel-' 
l'individuo, cui, anecra non eonoscendolo 
di persona nè dl nome, egli aveva pro: 
seguito: di tant'oùio, che Il seduttore 
‘Delfina era Enrico, Lacosta, e questa sua 
affermazione avendo convalidata col de- 
litto, egli non conservava dubbio nessuno 





rità, 6 fra) 


(zera ed alla. Germania ‘sboccando. oltre| 


ranno un competente e valido concurso 


Pone terinine al suo dire fra gli ap-' 


1872, e risultano eletti a questo. nffisio 


Procedutosi possin alla, rinnovazione 
della metà dei membri della Deputazione già pervenute e che ancora soranco per 





lui veniva facendosi un gran lavorio, con-| 


‘questa essere la verità: ora, a tal rispetto, 


provinciale, risnltatio a grandissima mag- 
[gioranza riconfermati fra i membri effet- 
Livi i consiglieri Massa, Ciresa, Borella, 
Boglione, Germanetii, Frescot, e fra 
sopplenti Puét e Chispusso. 

In segaito vengono. estratti a sorto © 
'inonfermati. come direttori degli ospizi 
dell’infurizia abbandonata nei circcndari, 
i signori Dalbard. per Aosta, Borgialli 
per Ivrea, Put per Pinorolo, Genin per 
Sana e Nicolis di Robilant;per Torino. 

Surcessivaente, a comporre la Com- 
missione per formare la, lista. dei giurati, 
sono anche eiamati in conferma i con: 
‘siglleri Buniva, Carron di' S. Tommaso , 
efettivi; Canonica 6 Giacosa, supplenti. 

Totte le altre nomine di Cominfssioni 
‘o conmissnri diverei cho ineamberebbero 
inoltre al Consiglio , venendo da questi 
Gime #1 solito degli anni scoraî, doman» 
‘date alla compiacenza ed al seggio cri- 
terio dell'ifizio di presidenza, il Consiglio 
'pissa senz'altro alla discussione degli 
‘affari stabiliti nell'ordino del giorno. 

Venendo perciò al conto. consuntivo 
della provincia dell’anno 1878; il consì- 
‘gllere Grasso-Cam:pana , relatore: del me- 
desimo per parte dolla Deputazione pro- 
vinolale , premesso che per Ja strettezza 
del tevipo stante la prematura convosa- 
zione del Consiglio, non avrebbe potuto 
allestire e. presentare un'accurata ed e- 
satta relazione del medesimo , prendendo 
riserva di ciò eseguire in breve, sommi- 
îatra iutanto verbalmente ab Consiglio 
‘sommarie indicazioni intorno al medesimo, 
le quali constatato fin d'ora lo atato 
soddisfacente della relativa contabilità. 

Preso atto di questa comunicazione; il 
Consiglio imprende senz'altro: a discutere 
il progetto di bilaneio per l'anno 1874. 
| Cominciando dalla parto attiva, In me- 
‘desiva viene succassivamente o senza dar 
luogo, ad osservazioni. di rilievo appro» 
vato nel singoli suoi articoli e categorie 
e così. pure il totale risssuntivo della 
medesima in L. 1,030,184 94, 

‘Anche del titolo 2. del bilancio, spese 
ovdinarie, vengono, approvati quasi senza 
disousaione tutti gli articoli della ito 9* 
esteguria riguardanti le spese di zumi- 
nistrazione. 

Giunti agli articoli 4, 5/6 6 della ca- 
tegoria terza riguardanti lo stanziemento 
di L. 5000 per sussidio alle senole elo- 
mentari e premi ai maestri. nolle setole 
della Provincia e di L. 35,000 in com- 
plesso per susaldì ai Comani. nel mante. 
nimento delle scuole ginnasiali è teonî» 
chie, s'imp‘gua nna disoussione promossa 
dal consigliere Bianchetti, il quale vor- 
tebbe foste attnziata nna somma mage 
giore per poter più ampiamente. soddi- 
stare ai bisogni, massime: delle senole 
mentari. La proposta combattuta dal con- 
sigliero Massa, relators dei bilancio, 
viene infine ritirata dal proponente in 
seguito ad ulteriori spiegazioni ed al 
l'intesa che il riparto dei sussidi verià 
propesto dalla Deputazione provinciale in 
una prossima convocazione straordinaria 
del Consiglio in base a tutte lo domande 















































re cemore sa 


verso! quel. giovane, come doveva egli re- 
golarsi? Ritenerzi pago dell fatto di To- 
nio, e, come se ottenuta la punizione del 
roo, erederai soddisfatto del auo logit- 
timo desiderio di vendetta? No, (codesto 
gli pareva che non dovesse essere, gli 
tornava poco.meno che una viltà. Era a 
lui, psdre della tradita, che spettava il 
fur pagare Il io al colpevole; ed cs! 
aveva fatto nalla. D'altronde, 
era stato sparso il sangue di qu 
‘id era egli atato fin sull'erlo 
‘poteva egli ancora pret 
tasse la vita in na co ento, 
lfintare il qralo azrelbe dac.gli regione» 
vole pretesto 1a scersa età inoltrata dello 
lafidatore? E pes vbbligarlo al cimento, 
doveva egli ancora, cose prime aveva 
più volte pensato di fare, doveva ricor. 
rete a qualcuno di quegli oltreggi che 
voglia sangue? 

Earico Lacosta, cli'egli. aveva. voluto 
‘conoscere di vedata, fu Jango tempo pallido 
e con aspetto malatiscio per la convalescen- 
za della sua ferita; a Bastiano parve che 
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presentarai alle medesima, 

riohfesti, documenti. 
All'articolo 10 della stessa categoria 

terza; relativo allo stanziamento per do- 


corredato dei 





tazione degli stabilimenti aciontifici nel- 
l'Istituto industriale e professionale; il 
consigliere Ara prende per analogia oc- 
casione per ricordare l'urgenza ed oppor- 
tunità di avvisare al modo di meglio u- 
tilizzare e promuovere nn altro Tstituto non 
meno utile ed interessante quale si è il 
Museo, industriale, italiano esistente in 
‘Torino nel già palazzo dél Ministero della 
guerra. Conoretando il suo concetto pro-| 
pona alle deliberazioni del Consiglio il 
seguente ordine! del giorno, che in se: 
guito allo concordi adesioni del Consiglio 
ed alle modificazioni introdottavi d'ac- 
cordo fra il proponente ed i consiglieri 
Mossa e Ferraris, premurosnmente, con- 
senziente anche il signor Prefetto regio 
commissario, viene all'unanimità appro- 
vato nei termini seguenti 

«TI Consiglio chiame l'attenzione della 
« Députizione provinciale sul Musso in 
« dustrialo itallano;e la invita perchè 
« d'accordo 0 col concorso del Municipia 
udi Torino studi quelle proposte cls me: 
«glio valgano a conseguire quei. fratti 
+ che dal medesimo può ricavaro l'istru. 
«zione promuovendo presso il Governo 
«le instanzo opportune con 
£ votato quel concorso clie. sarà rforno: 
è sciuto: nesessario. r 

Intanto dal consigliere Nicolis di Ro: 
bilant nel dare, quale membro del Con- 
siglio d'amministrazione della ntazione 
agraria annessa al detto Musco, informa. 
zioni al Consiglio engli utili suoi risul 
tati e sullo stato attuale della medesima, 
rime il voto chelil Governo, a renderli 
più proficna, proeuri di rendere più sta: 
bile il personsle direttivo dolla medesima. 

‘Approvato .a questo. punto il resto delli 
catogoria 3 relativa all'istruzione senza 
alenna variazione negli stanziamenti, ]a 
seduta, etante l'ora già assai tarda, vienc 
s questo punto sciolta e riconvocato. il 
Consiglio al seguente domani alle ore 
11 112 antim. 

____—T 

Corio. 11; — Che în questo ameno pa 
tello si revpiri. na aere quanto mai salubre € 
confortevole che giova. assai a rattemprare i 
cAlori estivi; che qui si raccolga ima Società 
oltremodo gradevole, composta. di’ persone n: 
manti della scbietta allegria, senza quelle e 
Jeganze di vestire, senza quello taute eman: 
cerie che rendono ‘così imsipido spesso jl' sog» 
giorno do'bagui, questo già si sa da assai ten: 
10, el é causa per aui crescendo in ogni anno jì 
Solicorso, difettano le camere. per ricettare 

ri yikitatori; mia che) si. potesse, riescire n 

leatar ieutemeno che un'operetta. iu 
mitsica, elò non si poteva così di leggieri im: 
magiaare..., 

Eppuro la fa così: e Ia sera di (sabato, 9 
corrente, in tn teatrino generosamente. con- 
cesso dai farmaciata signor Perrero , ebbero 
principio lo recite colla Lena det Fociamton, 
Cantata si o come fu data più volte al teatro 
Roseini.... Stava al piatioforte il: bravo. mae- 
itîo Spilian, direttore d'orchestra , e Îl nu: 
merosissimo uditorlo, al quale era ‘scarsa ‘li 
plates, coni vivinsima soddisfazione ‘colmò di 
applausi tutti i contauti ed attori, non meno 
clio 1) maestro, ed il pittore che dipinse epposi- 
tameatà la bellissima s0em 

Ed ora jo vorrei poter dire i nomi della 
brava Leno, di GAitin, di Fedel, di Pero, 
ecè., ece., ion che del cori in gran parte fem: 
ili ; ma poiché; la modestia. delle amabili 
signorine mi vieta di ciò fa d 
escezione di quello dll'oper 
ed attore, csv. Pietro Barberis, che si addoss Il 
faticoso Incarigo) di tutto dispotra per le ray-| 
preseatazioui, rendendosi doppiamente bene: 
merito, dacchè il prodotto del teatro, ‘come 
pure dei concerti che si daranno. quanto pri- 
na al Casino, è destinato = pro dei poreri d 
villaggio 0 dell'asilo clio qui si è aperto l'auto 
Scorso (com tanto, beneficio di questa popola- 
zione, 

Quanto prinia. si darà un'altra recita, alla 
qualo prenderanno parte. sei ragazzibi, rap- 


































































‘sarebbe poco nobile azione l'oltragginre, 
minacciare, costringere ad una lotta un 
convalessente debole ancora ed infermio- 
cio; di più, strana cosa a Ini atesso e 
che nou bapeva spiegarsi, l'aspetto sofe- 
rente del giovane non riusci ripulsivo ed 
odioso a'suoî occhi, \com'egli avrebbe 
oreduto; non senti alla sua vista quel: 
l'impulso, d'odio con cui pure aveva pro- 
seguita, quando ignota tuttavia, l'imma- 
ginata figura del seduttore di ma figlia, 
non gli sembrò ravvisare in quelle. fat- 
tezzo lo tracole della scalleragine, si 
atupî di velero nell'aspetto giovenile di 
Earico l'espressione della bontà, della! 
Ioaltà, della rettitudine, 

Ma quando Lacosta fu compiutamente 
guarito, e Bastiano lo vide allegro, fe- 
atoso, brillante, rinasque in lui a poco 
‘2 poso tutta l'ira contro; il creduto di- 
struttore del suo onore, della sua feli- 
cità, senti più forte nuovamente il de- 
bito di domandar ragione al traditore, 
egli il padre della tradita. Tanti e tanti 
giorni stetto egli mulinando seco stesso 


risersa di | 





presentando esi soli na commedia, coì titolo 
‘magia. d'Giandija, © intanto, scemi 
Sempre “più i calori/ che 

meno, opportune ‘le lunghe comminate nelle 
ora meridiane) si ripeterazno qurllè gite cum- 
pestri, quo’ pranei sotto i cestagni; che ri 
scono ‘sempre così piaceroli ed: ament. 

‘Per tal'imodu; fra lo delisie di una invidi 
bile sondialità, volana rapidissime le giornate, 
he ognuno ricorda. di poi colla più viva sod: 
'disfazione, proranto continuo desiderio di po- 
teri ancora altre volte. godere. 

L. Rocca. 


Ohivasso, 11. — Nuova scuola di c0 
percio, — L'esperienza tie ha col fatto! dimo. 
Rtrato nd evidenza come lo tre classi tecnicha 
‘sinto insufficientissime per. abilitare la. gi 
ventù ‘al commercio; laonde per sopperire a 
tal difetto il: Consiglio muutcipala di Chivasso 
saggiamente pensò d'istitoire ima scuola com- 
terciale, nella quale. oltre alla Jingna 
liana, storia, geografia, matematica e chimica 
Applicate al'commerci, ‘vi a'insegunuo spe 
ialmente 6 principali lingue straniere viventi, 
la eomputisteria edgil diritto commerci 

Incitamento all'istituzione di tat. corso, fin 
‘ani iu ‘tso fu pochissimi Juoghi del Regno, si 
® il Couvitto ehe, stanto l'ottimo regine chel 
i mantieno l'attuale signor rettore; da quattro 
[anni ha preso nu sensibilissimo auiiento. 

Lode adunquo a tutta l’onorerolissima Rip- 
reseitanza, Monicipale, che ad uuanimità di 
Foti, oltre la Scuola Tecnica e Ginnasio. 
eggiato, istituiva Ia prelodata, Scuola Cv 
'merciale, che sarà certamente di souimo 
tiggio a quanti la frequerceramzo, e se 
gicito alla gioventà studiosa di' Chivasso, 
città. eminentemente commerolale, 

Biiva GarzANO, niacitro elementare. 

Vercelli, 11. — La grandine. ole è co. 
‘ita, sabato ‘scorso nei mandamenti di Ver: 
germano e Bertone, danneggiò le onti- 
i rio, tanto promettenti prossime a 






























































Genova, 11. — Ls regata fra duo bat 
telli che ebba luogo. ieri ebbè ‘una funest 
ma fine, Il Zalan che dirigeva una delle de] 
Barchette, trafelato dalla fatica del Inngo re. 
‘mare, eome fu sulla punta di Portofino berette 
equi con vino. Ciò bastò perehò cadeoso tosto | 
firivo di sensi e giunto Jl suo battello, cli era 
Squipaggiato di ‘altro 8 persone, a Obinrari 
alle 9 172 pom; venne subito il BaZan traspor- 
tato in una casa, dove nd oita dei. soccorsi 
urodigutigli, spitava jeri sera. 

L'altro battello diretto da Audrea' Sarmiria 
non potà ragginogere la meta ed appogeià n 
‘Camogli, Jaaciando ivi. pure 9 uomini del suo 
equipaggio gravemente ammalati. 

Dicesi che fra i due regatanti corresse; uns 
scommessa di mille lire, Vorremmo proporre 
ché questa ‘somma venisse erogata 1 favore 
'della famiglia del disgraziato Balan che lascia 
dietro di sé la moglie 6/7 figli. 


ecco, 10. — Scrivono al Corriere di 
Afilano: 

Sabato scorso si verifiearono gravi, disordini 
nel comme di Acquato, » causa. dell'elezione 
del parroco del pacso stesso. I carabialeri in- 
tervenuti ‘1 tumalto trovarono viva opposì: 
zione, lcché si dovettero operare alcuni ar: 
resti. 

Firenze, 10, — L'attore. dall ferimento 
til fatto avvonuto a Bellosguardo si chioma 
Franchini Fortunato, scultore; ferito si chia: 
ma Carlo Brichieri-Colowbi, ingegnere. 


ATTI UFFICIALI 


























La: Gazzetta Ufficiale dol:9 ‘agosto: reca: 

1, Un regio decreto (1. 1511), del 27 
luglio, che approva il regolamento per l'orti 
nameuto del ‘ersonalo di custodia degli sta 
bilimenti carcerati. 


9: 11 regolamento stesso. 








CRONACA CITTADINA 


‘@ Ohiesn di Santa Croce, — Dil. 
l’'egregio ingegnere Camillo Riccio, assistente 
‘i Îavori di restauro di Santa Croce, riceviamo 
Îa più soddisfacente risposta alle domande da 
noi inserte nel giornale di domenica, 

Il rame che difendera ‘il cornicione vi resta, 

‘solo lo si salda nei molti Juoghi iu cn trovasi 
Fotto e corroso. 
Vi erano eiti coperti di Jatta, come le sl: 
te della gradinata sopra il cornicione, e ll 
si rimette latta nuova inveco della vecelila fo: 
sorsi Speriamo corì che il sig, S. V., che 
‘si pregò di fare quelle domande , sia pieus- 
ente tranquillizzato. 

Parlando della Chiesa di Santa Oroce, dol 
biamo grandemente lodare la celerità e la pre- 
sione com cui ‘sono eseguiti i ristanri i 
sorso, 

















il da farsi, risolvendo cento cose al gior 
no, e tutte trovando pot 0 non fattibili o 
fion degne; finchè per uscire di ‘incer- 
tezza determinò consigliarsi con alcuno ; 
‘e. questo alenno non poteva essero ‘altri 
[che il suo antico capitano. 
Il tempo aveva in lui attutito eziandio 
il poco sdegno © ì dubbi ch'egli aveva 
‘toncepito contro il sor Francesco ; e nel 
mondo non esisteva persona cui stimasse 
di più cd amsase di meglio. Esitò ancora 
un poco , e poi coraggiosamente si pre- 
jentò al palazzo Bendi 
Era già cominciato il perlodo che do- 
veva essere l'ultimo della malattia di 
(Giacomino, quello în eni era continuo 11 
torpido sonno , né cosa alcuna più si 
trovò che valesso.a sonoterlo ; ad inter- 
romperlo, così che per alimentare alcun| 
poco l’informo si era costretti di ricor- 
[rere:a mezzi meccanici. So l'impareggia- 
bile, l'inesprimibile amore materno po- 
tova tuttavia mantenere nell'animo della 
(contessa Virginia alcun barlume di upe- 








che qui’ rendono i 









finge 
Verrà nel fine di ‘settembre prossimo , avrà! 
luogo in ‘Torivo la quinta; esposizione fera di 
frutti , ortaggi © fiori. Essa risecirà parti 
larmerita interessante e: nuova. perché 18 
che nell'autumno abbiano luogo esposizioni di 
tale natura ; ‘avremo ‘helle. collezioni di uve 
‘da vino e da tavola, di pere autonnali ed în- 
vernali, di mele © frutti in genere: 

Per tuttà queste categorio saranno distri. 
buite non meno di 11 medaglie d'argento; 11 
'ài'ramie, una di argento dorato, menzioni ono: | 
voli, ecc, 

Anche per gli ortaggi e le pianto ornamen: 
tali, l'esposizione presenterà ‘un aspetto 
fitto novo; avremo le piante aromatici 
mo muova nerio di 

















avre: 
lantò decorative o piatta per 
macchie ornamentali cou fiori foglinui, e viu 
Per. questa serie saranno qure distribuiti 
[numerosi premi îu' mednglio d'argento dorato, 
fn'arzento, in rano ed in denaro 
Th questa esposizione po 

tatti, soci e non. psol. La d 
nda all'egrogio 


[éav. Marcellino Roda prima del 15 settembre. 


11 conte Cavour, saggio politie 
di Eurico Mo Treltseiko, tradotto Lall'origi 
Male! tedevc» dx A, Gnerrieri Gonenga. È que: 
ito tu prufono, coscienzioso ed elevato etuli 
fatto sW1l sommo nostro eonîittadino, hs 
letto coi molto interesse; ‘e moltisimo 
fito da tutti gli Tralinui, e specialmento di 
‘noi piemuntesi 
Vewlesi alla libreria Benf D: 2/50, 


‘© Tiro a segno comunnte diretto 






























dalla R- 
Ù 
Tiro popolare x. 100 
‘Associazione universitaria n 10 
Regio Albergo di Virtù n 180 
Società di mutuo e-ccorso fra i volon: 

tari » 90 
Liceo Cavour » 10 





Totale N. 970 


Tiro popolare, 
Gara settimianate dal 3 al 9 ‘agosto. 


3 on Viglani Lorenzo. 
do» Villa Giuseppe. 
8° n Berra Gincomo, 





Morti dichiarati all’ufizio dello stato civile 

il giorno 10 agoeto 1871 
_Noaro Camilin nata Cabagni; d'auni 99, di 
Ventimiglia — Darito Lodovica nata Lessona, 
id, 77; di Asti — Più 8 miuori d’anui 7. 





Nawcite dichiarate all'ufizio delia tato cività 
il giorno Il'agoelo 155) 
Maschi 11, femmina 9 — Totale 20. 






OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
fatte all'Osservatorio astronomico dî Tori 
& melri 476.04 livello del mare. 
11 agosto 1879, 














780,814+17,6| 8,5] soltee14'[n a. 

o mati 

Foo] ae soin ala. ser. 
99 coliorien a; fep.n. 
9,9] anftse 19:N a. foopert. 

38, a|+22,0] 19,4] ‘coluscasina, 

o por. 

730,1(-+20,1| 0.e] colta» siria. Inp.s. 


minima + 19,8 


Temperatura estrema al 
massima + 299 


nord in gradi centesimal 
‘Aegua caduta millim, 0, 
Minima della notte del 12/+ 16,5, 
BOLLETTINO ASTRONOMICO, 
— 18 agosto 1879. 
ore 6 19 — Passaggio 








Al meridiano, ore. 18 84 — Tramonto 7 97 
Massero della Lom 10 15 sera 
Pai 0, ore 4 96'matt. 





"tamonto, ore 11 18 matt, 
Giorno della Lana 1. 


dre del giovinetto , il qualo d'altronde 
[era stato già da un poco preparato a 
tal novella dal medico, aveva capito chel 
non solo ogni possibilità di rimedio era 
perdita, mm che a gran passì avvicina. 
vasi la fine. 

Gli uomini non rinserrano, come av- 
‘tiene alle elette anime di donna , ogni 
loro affetto, sentimento © pensiero, nella 
famiglia, nel dovere e nell'amore di pa« 
rente; Francesco si era divagato fon 
‘anco più ch'altri non soglia, per l'am-| 
bizione, per la passione politica , per la 
attrattiva della vita febbrile pubblica e 
della società elegante, dalle modeste e 
‘semplici. gioie domestiche; ma aveva pure 
in seno un cuore ben fatto , quello era 
‘pure l'unico suo figliuolo , l'anico frutto 
‘del più vivo, più grande amoro' ch'egli 
'avesso avuto, di quell'amore che , per 
tHuscire all'appagamento , aveva: dovato 
passare per tanti. contrasti. Quando fa 
‘chiaro che quest'inico figlinolo era del 
tatto perduto, Francesco senti. piom- 











ranza, la lusinga d'una illusione, il pa- 





‘ Tessera cullato dal tremolio della terra nella 


“ [Ineto si senti con maggior violenza ; 








Tl tribunale civile. di Roma ha condannato 
l'Amministrazione del prestito Berilacqua la 
Masa a pagare si sindaci del fallimento della 
Banca-truffa Costa, lire 300 mila e gl'inte- 
essi dal giorno, della scadenza fino a quello 
dol pagamento. 

I giornali di Napoli e’informano sha il reg- 
[gento della Regia colutoressata del duxio-con- 
‘sumo municipi, certo sig, Delloc, scomparre 

provvisamente senza aver pagato 
agl'impiegati. 
Ci si dice, soriva Îl Piccolo , che il sindaco 
‘avesse immediatamente. telegrafato al Bonr- 
‘going iufermandolo della coudutta poco ra- 
'slcurante del suo rappresentante in Napoli, 





Possiamo assicurare, strive I’ Unità Na 
‘nate di Napoli, che 
sentata Je/suo' dimissioni 
Terno, e cle, nd onta dello. molte insistenze, 
‘ più che ninî deciso a mantenerle. Nei cir 
coli politici di Roma, 
bile sniecessore dell'ilivitro generale, 
nava all'attuala prefetto di Paviu, commen- 
datore Bargor 


















La mattina del 5, verso le 7, fa avrertità 
‘a Palermo una leggiera scossa’ di terremoto, 
0 di brevissima durata. La direzione fa.N$., 
csseridosi nel-sismografo trovato. mercurio, nel 
solo. vasellina Sud. 





Soriva la, Gazzetta di Salerno! 

Un barbaro omicidio fanestava. il:8 corrente 
la città di Campagna. 

Tobia Castagia, nffziale postale, assiemo 1 
dus altri giovanotti recnvasi la nera del 
sotto Ia casa di Muiano Nicola, applicato di 
sotto-prefettura, ove si miss a cantare delle 
canzonacso in vitupero, della moglie di co- 
rai, 

Ta mattia seguente il' Musano mosse la- 
(guara ni parenti del Castagna del villano 
procedere di Tobia, Ma questi invece di rau: 
miliarsi ni giusti rimproveri che ne ebbe, fu- 
ferocì maggiormente, c imbattutosi nell'ife 
'lice Maisano vicino al'caffé, prima io percosse 
le poi l'ucoise con mn colpo di revolver al 
'euire, L'assassino si dîè immedintemento alla 
fuga, e gli sforsi degli astanti, fra î quali era | 
‘un ‘uficiale dei carabinieri e mo di P. S., non 
valsero ad arrestarlo. 

‘Scrivono da Parigi, 9 gosto: 

La fusiono del legittimisti ed’ orleanisti 
'avià per conseguenza la fusione dei repubbli: 
(cani © dei ‘bonopartisti. Questi vogliono in 
pari grado il maatenimento del suffragio uni: 
'versale; essì sono antipatici alle idee elericati 
essi sono animati d’an' odio comune contro i 
Bianchi ed i deu, come sì. diceva tempo fa. 
Preparatevi duique, non ei giornali in cui 
arivono i capi-partito, ma nelle masse eletto- 
rali, a straue evoluzioni e ad alleanze ancora 
più strane. Ricordatevi di quanto a tal pro- 
posito si vide sotto Ia Ristorazione: i partiti 
'hanso tradizioni; per quanto se ne allontanino 
per fantasia, essi vi ritorno per. interesse, 

Non è gola l'Italia ad ‘essere. favorita dui 
terremoti, anehe il dipartimanto della Drome 

Francia. ebbo Il poco diletterole piscore' di 























notte dal giuvett al venerdi, allo 9,55 del imot- 
tino. 

Il feuomeuo fa sentito: a Montélimart, Tac, 
Donzère, Pierrelatte, Le Tell, eco, A: Pierre 
fa face 
cinta di unn casa si è sfasciata, molte ca 
sona sorepolate. A Denzére tutte ‘10 case fu- 
‘tono danneggiate, alcuno rovinate. Gli abitanti 
‘sono spaventati, e dormono all'aperto. 

Si aununzia clio l'imperatore Franeesco Glu: 
‘seppe farà una visita. all'imperatore Guglielino| 
‘a Gasteî. 














COSE DI SPAGNA: 
Bajonna , 6 agosto; 
Dei diversi veicoli (che. percorrono giornal- 
nto ‘Ia strada fra S. Sebastiano ed Hen-| 
‘daye, sulla riva francese della Bidassoa ; uno) 








mente di affanno € di disperazione : fa 
come se tutto. attorno gli crollasse ill 
mondo , tutto l'edificio ‘della ‘sun csis-| 
tenza , del suo avvenire. Si disse subito| 
che bisognava temperare. questo colpo 
‘alla povera madre, che so esso precipi. 
tasse su di lei, l'avrebbe infranta o 
‘schiacciata, che per intanto gli ‘conve- 
niva nascondere il suo dolore perchè 
‘lla infelice tutto non rivelasso il vero: 
egli che pur sentiva unico modo di alle» 
viare il suo cordoglio sarebbe ‘stato di 
‘sfog.rlo su qualche amichevol seno. E 
‘quale gli rimaneva fuori di quello. della| 
moglie? suo padre era assente; e poi non 
doveva farsi riguardo eziandio di ama- 
lreggiare quel. povero vecchio? 

Francesco Benda ernai ritirato nel suo 
‘studiolo in preda allo spasimo più cra- 
dele di quest’affanno, e solo, il capo| 
chino, grafiandosi jl petto con mano con- 
valsa, senza lagrime negli occhi, senza! 
singhiozzi nolla gola, ma con un tale 











molo giunse ieri, © ciò prodnase alquanto ago- 
[meuto, perchè ai credette che la strada fuma 
liuterameste  vesapata: tra la prima di quelle 
(ittà ‘e la frontiera, Ciò noa è ancora il caso; 
ima potrà essere fra alcuni’ giorni. Le più 
[persone dimorauti ‘nei ‘sobborghi di S. Seha- 
tino ripararono; nell'interno della! città per 
tema di ‘essere ‘tratte alle montagna e co- 
attette: x militato 0, #0 nom atte a quel servi- 
zio, nd essero ditentito per essere riscattato e 
molti s'imbarcorono per Franci 
Ti giorno prima fuvri ta eombattimento ad 
'Astigurraga; villaggio a. due, miglia da S. S0- 
bastiano, fra Hernani ed Oyarzuo, sulla strada, 
(che tende alla frontiera fraucese. Volontari e 
carlisti sì acumbiarozo pet. parecchie ore delle 
fucilate, ma la fazione non fu importante a î 
[combattenti non sì appressarone uolto. Pare 
volesse fare uan diversione, Nolla stes 
mattina, fra le cinque @ lo sette, vivo fuoco 
trail monto S. Marzialo ed Iran: 5. Marziale 
(è circa ad un miglio © mezzo da. Irimi, cui 
ovraggiudica è minaccia, Non. mi meraviglie» 
Oi eo Irun e Fontarabia cadessoro tosto nelle 
‘mani dei carlisti © ni tegliassero envinamenta 
lè comunicazioni, Fortunatamente 8. Seha- 
stimo domina il mare. 
Vi parlai già dell'importanza strategioa di 
sarai, giasente fra 8, Sebastiauo ed Iron. 
Terî Oyarzua fa occupata dai cariiiti, eccst- 
tusto:il palazzo civico, clo:è asterragliato © 
difeso du 90 micheletti. Si credò jumineute 
una seria fuzion presso Dora, Gnemica' e 
Durango nella Biscaglia, Le: forze da ambo 
le parti sembrano quasì eguali, fra 10 0.12 
mila uomini, È Durango famosa, par aver 
‘lato bella priniw guerra il nome ‘sd na do- 
(reto di D Carlos, che negò quartiero. agli 
usiliariî stranieri militanti per Ia regina Tsn- 
bella, Guernica lia une ripatazione di genere 
diverso. È città di circa 600 anime solo, ma, 
Piccola com'è, da tempo immemoriale rappre: 
‘Senta nax. parte importante nella storia poli» 
tica delle tre province basohe. 
È pe'Biscaglini ciò che Benares per gl'In- 
inni e Mosca pe'Moscoriti, venerata per pos- 
edera il pallnaio delle libortà della Biscaglia, 
‘un'antica quercia sotto all'ombra della quale 
sì adunava il municipio per trattare gli affari 
della. provincia. Sotto di essa si dava il git- 
rameuto di fedeltà ai fucros dai rappresen» 
tanti del sovrano, signoro della contrnda. Si 
‘attendova ad! ogui ruomento:D.. Carlos perchè 
‘complesse la cerimonia di giurare sotto, quol- 
l'aunosa pianta di mantenere gli ‘antichi pri» 
vilegi del luogo, 
sutinua la Pegua de Plata ‘n2 (essre lu 
rocca e Îl rifugio dell'esercito carlista della 
[Navarra e della Giipuzooa, Fayorevolissinia 
‘8 Ia sua posizione, la sur forza è naturale, 
Poco: vi aggiunse l'arte, Giace fra Sarre, l'ul: 
tima: città della frontiera francese, e Zugar- 
ramerdi, fl primo villaggio; in cui entrò Don 
Carlos varcata ‘la freutiera, Sì alza 600 me- 
tri sopra. il livello) del mare ‘0 circa altro» 
ttaiito-sopra il mebtorato villaggio francese. 
fono accampati sulle sno niture, e 
parecchie ore per giungerei da Sarre 
‘per ncutieri accessibili soltanto ai pedoni, gi- 
Fanti intorno alla montaiun coperta da grossi 
'eastagni cd alte fel 





















































avanzati, il primo dei 
quali: affatto. vicino alla frontiera, ‘1 soldati 
alloggiano in capanne. II più alto pianoro sulla: 
cresta della mastagna è Iuugo cirea 150 me- 
tri e largo 19. Questa fortezza, sopra uno 
(sommità di una montagua, na parte di cui 
è posta sul territorio francese, l'altra ‘sullo 
'spagunoio, come indicano 4 posti sulla cresta, 
clio inàicanò i limiti delle due contrade, mette 
i carlisti, che trovansi sulla; parte spaizimola, 
in grado di ritirarsi dopo pochi passi sul ter: 
ritorio francese, ove si trovano allo schermo 
nol caso poco probabile che siano inseguiti, 
Non è verosimile che si attacchi quella posi- 
‘zione, poiché sarebbo impossibile fato in modo 
‘chio ion cadessero proiettili sul. territorio fran- 
cose. 

‘Agovola è inoltre Ia difesa, i difensori non 
lavrebbero:a far altro che lanciare i frammenti 
delle rocco sugli ussalitori che sì arrampicas- 
tro su quelle rupì, e nel caso. che. occupas» 
sero Ja posicione si potrebboro gli assaliti re-. 














giù, quandofu presso di lai: introiottu 
[Bastiano. 
Alf'udiro un passo, Francesco sì fermò 
di botto e volse a quella parto una fronte 
'corrucciata ed un labbrosdegnoso, pronto 
‘a scacciare l’intruso che. veniva distur- 
batore di quella cercata solitudine, Vide 
la faccia onesta, severa, pallida e triste 
‘del suo antico servo, dell'uomo che, in 
tutta Ja vito, gli si era. dimostrato più 
'àevoto: quello era un vero amico, quella 
'era un'anima fatta per (capirlo, per com 
'piangerlo, por prenderai da quello di lui 
la sna parte di dolore. Gli. parve che la 
Provvidenza glie lo mandusse appunto 
‘opportuno. Una subita tennrezza lo in- 
vaso, prendendo il Inogo della fiera. di- 
lsperazione di prima. 

— Bastiano! Oh Pastiano! esolamò egli 
tendendo verso di In le bracola, 

L'antico militare, alquanto meravi- 


Igliato, gli si actostò, e Francesco , but- 
tandosi sul petto di lui, rappe in abbo! 








tringimento di euore che avrebbe prefe- 








barsi addosso come un masso oppri: 





rito la morto, passeggiuva concitato su e) 


danti, amarisaime lagrime, 
(Continua) 


Varonia Bensezio 











la SI 





















I IA Te IT ITA e 


caro în Francia, Da quest'altra al he la pro-| 
apettiva elle due province e della. frontiera 
o si mantengono la comanicazioni ‘oolla Fran 
Nello ithpio capanne del'altipiano ni guar-| 
dano le munizioni, le prorriate e tatto ciò cl 
è nescasario all'esercito carlista, Una serre di 
trabacoa, l’altra di spedale. La guarnigione 
consiste di cires_ 1:00) nomini che stanno con- 
tindumente, all'erta, La posizione, finora indi- 
‘apansabile, cesserà probabilmente di essere tale 
tostochs i carlisti avranno esteso lo loro con- 
quinte. 











Ta: Norddeutiche Zeitung doll'8 riporta da 
un foglio religiono fratceso; Le Rosier de Ma- 
ie, uua curiosa profezia, clio ci piuce dare te- 
stulmente a motivo della sua amenità : 

= Una nuova guerra acoppisrà ben presto 
fra la Fraucia o la Prazaia, tua iuora nema 
tremenda serà inventata da va francess: IL 
giorno prima della grando battaglia gli Ita: 
liani chiederanno la restituzione di Nizza e 
marcieranno sopra Lione, ma appora sentiamo 
Ja totale sconfitta dei pruxsiani, torneranno ai 
loro confini. Ga lotta decisiva. avrà Îtogo fra 
francesi 0 taleschi. 











«L'eseroîto (ranetso ben armato o trauquiilu |P 


8 rituito su di uas collina circomtata da bo- 
chi, Lin n diritto nia pianura e avanti a 
ri canale, ua bosco e gra numero di prus- 
situi, JI Lenerale ilubità. del successo, ma è 
<onfortato. Tucomiuoia În battaglia, il nemico 
è battuto e il canale si rmpla del anoì cala: 
il nemico conta 50,000 eriti 

« Si perseguitano i \russiati,  che'abbaidi 
nano i bagagli. 

è La prima loro a/m\ta fagg® per Verdui 
Tuicnville, Coblente, Msgonxa fluo a KO 
nigsisiz. La seconda, Ustiuta alla Loira, 
fugge a Meta, passando per Nancy. La terza 
ai ripiega attraverso l'Alsazia, I tre eserciti 
vittoriosi francesi marciano. verso Berlino, uve 
si trorano disumenti compromettenti la Russia, 
l'Italia e la Spagna. Si parta /da Berlino o a 
Kinigaberg i Francesi comtnttono gli cserciti 
riuulti russo e prussiano. 

«La Russia depone l6 armi e sì fa/la pace 
con questa potenza. La Prussia cessa di esi 
store, Sì ristalilisce la Polonia, L'Auetria 
cedo le provincie polacche, ma viene risarcito 
dalla parto della Grecia. Y confini della, Fran 
ia si estendino sino n Fravcoforte, 

wl Papa riacquista. i. suoi Stat LItal 
battuta. è divisa in tre regni. Il Papa malato) 
muoro verso la fino della campagna. E la 
‘Spagna torna sotto il governo di uu. priucipe 
legittimo. » 



































Fenomeni cosmici — Stazioni meteoriche 
‘Asoensioni ‘alpine. 


Pregi sig. Direttore, 

‘Mi pregio di darlo alcune notiaio di scienza 
che potranno interessare i lettori del suo gior: 
mie. 

Terremoti; — Ritero or ora dal direttore 
dell'Osservatorio alpitio di Belluno R. D, An- 
tonio Fulcis, il seguente telegramma: 

«Bellano, 8 agosto, (ore 13.451 

= Ora otto minute quiniidi, forte scossa, qual- 

che dauuo città, Ore due minuti. venticinque, 
scossa, debole: — Falcia, n 

Noi giorni \precadeuti Is commezioni del 











suolo continuavano sempre, sla nel Bellunese 
come nella rimariento Italia 0 altrove, Nella 
sera del 20, una leggiera scossa ai avverti n 








Volletri nelle provincia romane, secoudo; mi 
scrive il prof. D. Ignazio Galli’ direttore di 
‘quall'Osservatorio municipale; nel pomatiggio 
del 30 luglio, allo 6 112 pom, cires, rina ‘se- 
conda scossa ‘avvenne ni Ivrea; è nella notte 
del 8 corr. ni'altra si senti presso. le nostre 
miutagno a Pollone, Graglia, Ivren, 

eco quanto a setire a, queto rigasrdo 
lassistento all'Osservatorio d'Ivrea: 

w Ieri, domenica, 8 agosto, dopo le ore 11 

fù sentita jn-Irrea ink scossa di terro- 
moto'sussultorio, preceduta da rumore sotter- 
raneo, Questo ni senti distintamente prima 
il muoversi d'una tavola sul pavimento, 
‘ma non si avverti più cho tanto. Circa 8 mi: 
muti dopo si rinnovò più forte eoma il. passo 
veloce di un greu carro sopra un ponte 0 
i un volto sotterraneo, ed alla mez; 
altro tremolio sussedatte senza scroscio o ru- 
A. Bonino, » 

Dei bollettini dell'Osservatorio di Parigi 
levo puro che nel mattino del 6 um leggiero 
terremoto fu notato iu Tureliia, 
































Rolizie Commerciali 























‘Stelle cadenti, bolidi. — Le osservazioni del 
consueto periodo meteorico di agosto, ‘questo 
‘atino; verrano grandemento impedite dal chia 
‘ora della Juan! Ciò ton’ ostante tra le piùc- 
perose stazioni dall'Associazione italiana per 
de osservazioni 

orgritizzato un mistema di 
il Quale, incominsiato il 5 di questo. mese; 
‘noa terminerà che il giorno 16. £ giorni abo 
iù strettamente aî riferiscono al periodo, e 
tiéi quali la. pioggia meteorica è più fittà e 
più sploudida, sono. il 9,106 11 e per questi 
Gi siatao rivolti © ci rivolgiamo anche coloro 
che per diletto attendono ‘alle esplorazioni del 
cielo, affinché vogliano fare in queate sere il 
‘magizior:tiimeco possibile di osservazioni; le 
‘quali toraerinno sempro; utili. per la storia e 
[Per la teoria. di cosi fatti fenomeni. 

Le meteore osservato nelle sere! passate, 
gomechè poco uumweroae, sono quasi tutte asaai 
Velle, Tra le altre nn; magnifico bolide vente 
osservati: Jori aera, 7, ili questa, nostra 
Riv0e: 1) sto nuclei di furnua' oblunga a guisa 
di pera, di color verda smeraldo, apparve di 
gratiterza pari al quarto del diametro Inunre. 
[Si avosse pereso la Da di Cassiopea; al di: 
Sopra dell'orizenite. nordsest, ni avanzò con 
cio» lentisaimo vi rso Ta (ela della strana 09- 
stellazione, e, g vata ricluo 4a gamma, si 

ascose dietro Al castello reale. Tx sua. posi: 












































rune si era: 
Principio: Aso, retta 
“Ase, retta 





Stazioni melcoralagiihe alpine. — Seeondo 
losnitmuriai hell'altima (ola, nei giorni 4, 4 
e 5 corr, rentero! #lenuemente intugurati i 
tie inertatori meteorioi di Saluzzo, Crissolo, 
Castoldeltiuo. A queste bella funzione presero 
parto una eletta accolta di perione, Oltre al 
Qomjtato promotora presieduto dal Sindnco di 
(Saluzzo, vi presero. parte _id n 

Pirlamente della valié Varaita e Po, i 














duo deputati di 








Altri non pochi egregi siguori. Questa nobile 
comitiva, che da portò poi 4 Cris- 
dolo glad (lopo dici ore mezzo di 
taranta. pel colle di Lucca) n Casteldeltio, fu 
Rempre ricovuta in ogal. \togo con ogni siti- 

‘dulle ‘autorità e da tuttii ceti di per- 
, non esolmai i comandanti @ gli ufficiali 
delle Compagnio sipine che in quel giorni 
trovavano nelle dio valli di Varaita e del. Po, è 
che ne fecero la più cordiale accoglienza. 
rabile sì fa sopratutto e di lodo degnissime la 
premura chei Municipi dei duo comuni di Crls- 
Wolo e Caateldeltino , adopérarono perchè: 1a 
festa ricscise per ogaî riguardo licia © bll: 
to, 

Sebbene posti iu luogo appartato, nel fondo! 
‘dî duo valli, pure quel duo. paesi non fecero 
isanear nulla di quanto in queste ricorrenze 
‘si pò, deniderare it una ben provveduta città. 
Fuichi d'artifizio, illuminazione, luco magne: 
sinca, musica ed ogni norta di gioviale trat- 
tabimeito, tutto noî ammirammo com sorpresa 
fn quelle Femotò regioni; e ciò che più destara 
in noi meraviglia ei era il cuore grandissimo 
‘soa cui tutti quei buoni terraizani ne fuceano 
festa, e l'interessamento che essi. prendeano 
‘per lb utove istitnuioni ecieatifichè, retaggio 
tina volta del soli. dotti e della ‘scie groudi 
ite. 

Le tre nuove stazioni sono ormai completa: 
‘mento stabilito, © sono; affidato a persone in- 
telligeuti e coscienzione. 1 direttori sono: 

,fttaione di Saluzzo: Rev monalgnr Grio 
glio. 

Stazione di Chstaldelîno; Rev®® D. Gallian, 
vicario, 

Stazione di Orisiolc: Revs* D. Lantermino, 
parroco, 

noltre stazioni pluviometriche son stabi 
lita nolla valle del Po a Sanfront, Paesana, 
Barge, Oncino, Ostana; è nella valle Varaita 
a Villanovetta, Sampeyre Ohinnale; ed uu'altra 
si porrà a Bellino, 

Un'estera relazione verrà pubbiieata intorno 
a questo stazioni ed alla inaugurazione delle 
imedesime; ad 'essu rimando il lettore. 

E qui mi fo premura di annunziare, che 
‘iti nuova ed importantissima: vedetta meteo: 
tologiea verrà iuaugurata ne' primi giorni del 
‘prossimo settembre sullo Stelvio a:2040 mett 
Sal livello del mare ih occasline, della gene: 
tale altizauza che: gli Alpivisti: italiani ter- 
rauno è Bormio sul ‘finire; sì corrente mesi 
Fissa è opera della sede del. Club alpino 
Sondrio, ed in special modo dell'attivissimo e 
dotto sto presidente il senatore ‘Torelli, Por- 
tatomi ne' giorni testé decorsi su quell'alta 
vetta insieme col Torelli, essiniuai la località 
‘che trovai molto adatta, 'e mi aasisuraî! della 
intelligenza degli caservatori, Ora non mi 
Festa cho a procuro e confaiaro gi inte 
menti, 

5 Sùlita al Monviso. — L'egregio taîo amico 
“apitano Eilontdo Crolla, che rappresentava la) 
dele alginco di Varallo alle. deccita ina 

































































vito. Egli parti da Castellino al pomerig- 


‘gurazione degli Osservatori presso al Monvi 
ida quell'appassionato alpinista cl 
terminare la escursione ecl 




































(gio, di martedi 5 corrente, colle due gi 
È Petri ed oggi mi fa pervenire il 5g 
‘geitilieimo viglietto: 


‘ui cima io son giunto poco 
‘a Lei si rivolge, illustro reverendo profe 
‘sore, mandandolo nia riverente alfo saluto. 
Dalla vetta orleutale del Monviso, ore 2118, 
Gagisto 

lissimo, però fitta. nebi 
tana Alpi. n 

È questa la prima ascenniona che in questo 
‘aono piani fitta sulla vette del 


Joggici; 
quello di Lucca, Alt 
ziona di nuove atazioni meteoriche; altel dello 
‘stabilimento di altre sedi sociali, d'altri. at 
tendo ad altri studi e E 
tazioni; Ciò è argomento 

‘operosa, chie ne' promette assai hene per! 





di Fi 
di Belluno" 


ricovato la relazione del commis 
liano mandato dal Gorarno all’ Esposizione di 
Vienna, 


guari 








« Da queato) colosso delle Alpi Cori 





caiVisegio ottimo, tempo 













ite Società. Nei 
suoi ma 





5 





di 4000. metri; altri 





traversò il col 





ell'Assietta, 
ni occupa. della it 











issimo 





raniro della nostra Socletà. 
Mi credi 








PS. Ricevo or ora notizie dal P. Ber 








mente; 





A Legnago domenica scorsa ebbe 


la votazione, per l'elezione dell'on. Min-| 
ghetti. 


I votanti erano 355; il Minghetti 


voti 850, cioè la quasi unanimità,; però, 
non: avendo. ottenuto \il voto del terzo 
dogl’iseritti, vi sarà baliottaggio dome- 
nica prossima. 


ELEZIONI POLITICHE 
del 10 ‘agosto. 


Collegio di Varallo, — Tusoritti 1770 — 
Votanti 628. 


Comm. Axerio, voti u81 


‘Siamo dolenti di anunziare la morté 


provvisa del deputato di Corteolona, arr. Au- 

tonio'Billia. 
Sedeva all'estrema sinistra; il «no! spirito 

vivace, il ano senso pr: 

ratorio lo riservavano ad una splendida. car- 

riora, nella qualo avrebbo certamente reso u- 

tili Servizi al paese, 








co, e le suo 


Il Ministero di agricoltara. e' commerci 
rato 





Tl ministro Fiuali oggi 








NOTIZIE SANITARIE, 


Parma. — Dal mezzodi del 10 agosto al 
mezzodi 11 ; casi deuunziati in città, 10. 
Provincia: Cortile San Martino, casì 8) 
morti 2, 
Desenzano, 10, — Nei civili casi nuovi I 
morti 0, guariti 1. 


Nei militari nessun caso, morto uno 





Ven 


restano in cura 76. 
Venezia (provincia) , 9. — Rimasti ju 





'neî giorni precedenti 144, casì unovi 5î, morti 
50, guariti 14; restano fn cura 158. 


87 Gi |meodità Ita'itama 
5 45 | Spagunolo 































il mio ponsioro 


ia impedisca vista ca- 


Monviso, © 


re meglio addio; 


sommità. della. Crivola, 
è recato 


‘montagio d'Aosta. per istuli geo: 


#Îg. Direttore, con distinta stima 
Dall'Osservatorio di! Moncalieri, 8 ago-| 
ato 1678. 


ze, dalle quali rilevo che il terremoto 
ato. colù avvertito dal dolice» 
tisaimo siamometro, ji. quale [allo ore 8 e 28 
‘minati del mattino ha cominciato ad. oscillare 
orizzontalmente e vert 


Ave. Cappellaro, 
voti 178 — Sanguinetti, voti 40. 

Vi sarà. ballottaggio fra Axsrio o Cappel- 
faro. 


nti o 


i trora a Bologna. 
Accompaguerà lo Ssià fluo a Brindi 

La Giunta liquitatrice preuderà in esame 
‘gli tti delle ultimo vendite dsi beni delle cor- 
orazioni religivae:. Si crede che. qualenno di 
(ssi potrà essere infirmato. 

Il contrammiraglio Martini è destinato: al 
‘primo dipartitento della marina (G. d'Italia). 


Città) ,.9, — Rimasti în cara dei 
giorni precedenti 90, cast. amovi 10, guariti 
8, morti 16, dei quali 10 fra i denunciati hei 
[giorni precedenti 











le Re 


Padova, -— Bollettino; del. 10. agosto, ial 
uonto| 


città, cani nuovi 5. 

To provincia : Sant'Avgelo, 6; Polverara, 1; 
Codevigo, 9; Pontelongo, 5; Bragine, 2; Bo- 
Telenta, 

Manca ii bollettino di Piore del 10, 


‘Udine (città), 8. — Cesi unovi 6, morti 6, 
iù cura 14. 


Udine (grovincia), — Rimasti in cura 
(casi nuovi 28, morti 11, guariti 8, fn cura 84. 


sulla 








pnl 















Treviso, — Bollettino dell, ju città, cari 
movi ©. 

Ja provincia: Cordignauo, 3; Roncade, 1; 
'Spercenigo, 6; Malma, $; Portobuolè, 1; Car- 
bonera, 2. 


soli 


Trieste, — Dalla mezzanotte del 7 all 
mb 


‘mezzanotte dell'8 agosto,, casi muori di cho: 
lora in città, nessuno, 


Ville del territorio, casi muori nessuno. 

La Gazz, di Trieste ba da Pest: 

Nella, settimana decoras si verifiearono al 
i Budapest. 478 così 
‘dei quali morti 


‘A Vieona dal 7. all’8 corrente freno con- 
atatati 54 caaî di cholora sporadico, 
















CRONACA xEmA 
a 
La scorsa notte, verso le 9, venne tentato 
an fato nell'alggio del cer. A. a via 8. 
Dalmazzo, I ladri si erano muniti di ‘tatto 
l'occortente: per riuscire nel, loro intento; cioè 
scalpelli, ls, chiedi, corino; ma il 
tumore dei loro strumenti li'tradi, e 1 vicini 
ni diedero tosto a gridare dalle finestre « cl| 
ladro, al ladro» costringendoli ‘a fuggire] 
urecipituramento nella strada; ‘senoncha ine 
guardi di P. S., di pattuglia. ‘vicino al 
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pere di così ni. trattnsee, appioto. mentro i 
da birbuni abucsvano daila porta ir atrata © 
si davano 4 correre disperatamente verso Do- 
ragross 

Lo due guardie li inseguono, gridando: er: 
(na, ferma; i mariuoli on si dauno por inteso, 
Fortunatamente un'altra pattugila, viene dalla 
parto opposta; gl'insegniti allora sato presi 
fn mezzo a. due facchi ; n0 suecade nua col-| 
Juttazione in cui una delle guardie rimane (| 
rita sd un braccio, cen uu colpo di scalpello, 
ma la forza pubblica ha il cpravvento, i due 
Signorini venigono legati e tradotti alla Que- 
tara, dovo perquisiti souo trovati in possesso 
Îi molti oggetti. di valore, più tn mazzo di 
[havi false, grimandelli ed alti indici cho li 
‘lesiguazio come sutori dì altri furti commessi 
iu questi giorni nella nostra città. 


[uogo| 





‘ebbe 








hanno rinunziato all'iàua d' 


liolera, circa la metà |st 


L'Asseniblée Nationale dice exiarere un 
‘Accordo fra tutte le frazioni della mag: 
(Bioranza sulla. base del riavvicinamento 
del duo rami della casa, di Borbone, 
L'Union pubblica mna nota proveniente 
da Vienna, che conferma i dettagli. già 
bubblicati ‘sul colloquio di Frolisdort. & 
‘aulla reciproca soddisfazione del due prin 
‘oipi. La nota riproduce la dichiarazione 
dell ‘eonte di Parigi, fatta a nome proprio. 
‘a della famiglia. La nota medesima dito 
‘che questa dichiarazione! dà all’abbocci= 
‘mento il suo vero carattere politico. 
È probabi!» che Decazes vada amba-+ 





Bciatore & Londra e D'Harsourt a Vienna. 


Leftò resterà a Pietroburgo. 

Parigi 

Il duca Marmier é morto. 

‘Ansicurasi che i membri della siniatra 

interper]are 

nella Commissione permanente Ji Mini- 
‘ circa la. fasione, 

La notizia del Soir che In Comtsnione 

permanente decise di convarare: l'Assem- 

blea appena terininato 1u agon:to per 

proporle il ristubilimento della nionarehia 
6 priva di fondamento. 

Berlino, 11 agosto. 

Il conto di Launay che eroei reanto a 

Seliwalbach per visitare la prineiperma 
Mergherito ritornò qui. 

Albacete, 10 agosto. 

Contreras con 2009 untaini 2 die can- 

noni parti da Murcin per attacera Mu- 

drid. Il Governo fu. prevenito 6 spedî 

una colonna di mille uomini & Chinchilla. 





11 agosto. 

















Miapralie Veraiiele PO GRA dito La Marmora, aversuo sentito I rido di GLI inerti enasro attaccati. cnergita- 
presentati delle medi del/Olub) alpino di To; quel bravi inquilini © a Incamminavano è passo | mento. 
tin, Varao; ill e perso ‘i resto: CORRIERE DEL MATTINO [tinge vero 1a via di-S- Datoazzo per sa|| Conireros, è parto. della nua: colonna 


battendo; la ritirata presero: la: foga, la 
selando 400 prigionieri, cannoni e mate- 
rinle da guerra. Contreras ed i capi prim- 
cipali sono fuggiti. Credi 





i che saranno 
presi. Le truppe non ebbero: alenna per- 


dite. 


Madrid, 11' agosto, 
La fregata Federico Carlo: giunse a 


Malaga dopo di avere affidate l'Almans: 
e la Vittoria alla custodia dello navi î 





lesi. 
Una banda carlista di 300 uomini: s0m- 
parve oggi a Uboda, 


Assicurasi che Martos e Sagasta-somoni 
riconciliati. 





Questi duo bravi soggetti sì chiamano R 
'Alichele, d'auni 30, ‘© I... ‘Bonaventura, 
‘anni 25, entrambi da Torino, noti per la loro 
Buona condotta allo mutorità politiche e giu- 
diziarie, Un bravo agli ageuti di P. S. delle 
sezioni Monviso è Moncenisio, 

— Un altro furto di posate d'argento (re- 
iva commesso nell'abitazione della sig.*M..., 
sita n pisaza Lagrange; qui però ci ‘aveva 
messo lo z4mpino, la fiutesca che. venne to- 
isto arresiata © condotta in Donio Petri 

— I ladri fecero pure una visita al pizzi 
(tagiolo F.... in ria Borgo Dora @ gli porta 
rono via; Der miisure'igieniche, quattro chilo. | 
‘grati di acciughe da ua barile. 

— Wa ragazzino trastullaadosi. ieri in vi 
della Consolata, ‘non si accorse di un corro 
(che passava di là, dimodoché, investito, caddo 
‘a terra ed’ uno ‘ruota gli schiacciò tro dita 
Mella mano destra. Fu mestieri condurlo al 
l'Ospedale Mauri 
— Teri si sequestrarono a molti 
piccoli. ‘anmocchiali & bino 
nenti figurò fotografiche scene. 
i misero pure în contravvenzione 

nora chs affittavano starze mobiliate| 
enza permesso. 

— Gli arrostati furono 18 frr: eni 4 donne. 


DISPACCI ELETTRIC/ PRIVATE 
AGENZIA STEFI.NI) 
Alene, 10 agosto 

La sessione della Cam era venne chiusa. 

L'arcivescoyo di Corf'à, Autonios, venne] 

nomiuato metropolitan o ad Atene, e pro- 
Bidente del Sinodo. 

Costan:liniopoli, 10 agosto. 

Il Kedivè partirà. stassera per Alessan- 

dra. 























fo ha 
ita: 











sorciai dei 
esso conte: 
































Pei pignano, 11 agosto. 

Le bando darlie te di Valles, Banquetas 
‘@ Panera, forti li 800 uomini, furono 
battuto a Laroos, in proviucia di Tar 
‘gona. 





cura Parigi, 11 agosto. 


Pascal ven;io nominato prefetto della 





La minoranza delle Cortes continza a 
domandare l'amnistia per l’ultima insur- 
rezione. Il Governo è risoluto a: n0n ac- 
cordarla, 

Malgrado il consenso di Don: Carlos è 
impossibile di ristabilize la circolprione 
della ferrovia del Nord perché: le bande 
del Nord ricusano d'obbedirgli. 

Le Cortes incominelarono a discutere 
Ja Costituzione. Leon' combatte energica- 
mente la federazione che sarebbe il ri- 
torno al medio evo ed alla feudalità. 








FATTI DIVERSI 


—@e_ 


Gli italtani a Ispagna. — D'Itali 

ha iu Ispagna quattro consolati. ed alcuno a= 

genzio consolari, Secondo l'ultimo censimento,! 

non per ango pubblicato, degli italiani dimo= 

anti ju Tspagna © nelle ste ‘colonie, sieulta 

che essî nscendono, complessivamente a 599% 
Questo. nutsero. deve così. ripartiraî 








Consolato dî Madrid (I 

Consolato; di Barcellona — In Barco 

Jona. 1607 

n Aguilas 2 

’ ‘Alicante (68 

» Cartagena 30 

» Palumos 8 

n Palma 58 

» Tarragona 19 

x Valenza 90. 
2060 
Consolato di Cadice 1081 
Consolato di Maliga 756 
Tenero 48 
Avana 618 
Aanilla 6 
Totale: 6238; 








Gironda. 





































Civiso Givsarra gerente; 


e e ee] Te] ])]enaTaor = 


(2 CAMERA DI COMMERCIO ED ARTI | CRONACA DELLA BORSA DE TORO, 























È; Lombardo. Vane 2 (arco (Bollettino Ufficiale) 22 agonto 2873, 
Debiigias saga BORSA DI TORINO enni 
Borsa di Gonova. — li agorto, a Ce Ga Sa Condizio a Pubic dl 18 gano 1575, — Pond pablich Rendita: corso legale: au- 
anita a 68/70. ig, idem 2 omaolidato 8 010 ©, del ma " 
"ici Raz Nasce a 15 Gela Vi 7 = MS] Toi g rai) dare so Mento cent. 7 412 sulla borsa 
i (bb ter: Merida" SIG = | quat dalia o Ca 
1 Mobiliare a 974 Cambio sullitata “1217 =|G7 i cu pi N 
La azioni Rega Tabacchi 4 863, Mede meli ago Ce =] Grint soc Corn ele TE il rm alette stenza; GI 
Ta O Gebo 'tma mascona dio din | regge, ie e | atfri però si trattano con graule dif- 
tere letra a 113.90, Ga0APC | 2. Frmnooforio a te mei Prestito s070 [s0 gg] cArieoli divari È ficoltà, predomizando sempre la mos- 
3 Vinnox e tro mesi Londra via Ba ws ‘Az. B, Sconto e Sete. O. di mi ia con. pr 
Loedra ‘n vista lettera 2690; dacaro||| Roli tgr Aggto dall'are se ste "36715, tima indecisione, Notiamo 1a Readita 
RO Booato 41314 per: 0i Genesi Malti lee lee ITACA IVO Ax, Ban. di Torino, ©, d. g: p. ino. [n 69 70 09/75 cont, e 69 50 60 85 
Pre nre I Vienna, "305 #0. O. è. me în c./805 €06, dh|fno, Le ns, Basca Nar. eMobilizi ni 
PO Reis OOO, ST SII Latera 1300 Lia, g00 608 608 80 808 809 Pe l sostengono sugli trail gruppo ra 
morsa di Milano, — ll sp Udi al ie gennaio 187 78 | Basca Anglonnsirisca 19 — 3 ita cio paro caisere sù qualche più» 
(Oro lettera si ‘Austrizohe 335 = 9$6-. Autorizzo’ ‘Ax. ferr, Romano C. del ma, im con,|vista cher: Pi 
OR Rane, Lontra lot Li IRR Banca Nazionale #67 — |con Decrato Reale del 3 giugno 1972 |A*c7"T08 108 80, da. Lo razioni fran però asc 
Piettito Basiontio | ‘7196 CREA «I 39|  Bollettioo dell'Îl agente 1873 | Obbl, farr. Meridionali. C. d. m. in con. (ristrette, a 230 2215 per le prime 
[GREG miacehi SO Londra 119 90 | qua Galli Fas | ssassi os 1079 050 per le ultime, 
Rao 2509 50 1390] args o o oo ST HI RA | Posta d'orv da Li 28 81 a 29 63. Ax, Banca di Torino 809, 
23 dams iii E IE cam quien | ax Taraechi 671-978. 
uni MI | SM dirci i ER lontra) EL TIE CESIMTE | Lo cbbl. Romane trovavano compra: 
RIE i osafalione IRE 7 60 nane meal > TT "666/68 |Pranostorta — = — — gii = 248 —|tori a 169 circa e !o relativo azioni 
Ric li ia ST rieti fi cl | as ri oe 2 222 avg i ir è 307 108 
RICCA Filo Getmanion Sa 4 10° |cuilegrama 10,08 34. toni (e) — — 6 001 38 62! oro ga 20, 2.89, 
Buoca Oaionldcio 260 = ; 
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IL diretore gerente: A, Bertoldo. 


‘27 Ba 411 pi 010, CV, 079 






































Vittorio, Emanuele (oro 8.112) 
e Profete. 








Circo Milano — Rimro. 


Da rimettere 
casta affito muovo în bella ho 
Sittio a condizioni vasti 

Riealgosai al propritrio 
Antimo, NS 














‘Chivasso 


Ii Gallegio-Convitto rete n- 
uno nella Vacano. — Prepara: 
Eine ni di riparazione. — 
Scade elementari, (egche e gi 
maniati pareggiala: — Scuola spe 
Siate di commercio asi 


Istituto. Sociale 


Tui; via difieri,iniero & 
Daan ima 

Si nono iaporio per lo vacanza 
de Scuole elementari, tecnie| 
‘Cho è ginnssiali: 

Riparazione agli ene di corso, 
e preparazione © quelli di ame 
si o ‘nl Liceo ed ‘all'Istituto 
daioo. 

















Pelli greggie =! 





SI avsorto_ Il porsessore della 
polizza di carico di 40 colli Pelli 
erogate: spetto n Venezia colla 





lieta ditta 
dine i i 
Grid 


Blomentha! 0.0. 
posizione la River 
ro di detti colli'alla 
la forcovia la Torino, 


Un Giovane Sec 


‘Agronomo 
dare dad le pit di 
mi, desidera 

















INGAHTO. VOLONTARIO 


per causa di decesso. 
Mercoledì 17 co 

leggio, vin Pi 

NE 8, piano 














Soli fl nce cuando 
aL peg polo 
"tor, 8 agolto 1873, 








sS2I) _ Oggsro Spirito estimatore, 


Da affittare al I° ottobre 


via dell'Arsenale, N. 58, 
x preszo ridotto. 
Grandioso appartamento al 1° 
mp; di SÌ menbri, cincine, sed 








rimenza. Gi dividerebbe anche 


{a due alloggi: 
Vinibile a tutte Je or 











Da affittare al I° ottobre 


dn Piazza Vittorio, 21 
APPARTAMI 

file dì dieci 
quili soppalcati, co0 terrazzo n 


Da affittare & 


a presente; i locali già ccqupati 
alla Banca della picodia fodtela 














in piuzza Carigonu ; p. 6, composti | 


di Sreembri nl prio piaso, cin 








Zeno, Dislersi ivi al piuno 5°, 








Norma Teorico-pratie: 
per 
prevenire, curare e disinfettare 
il Cholera Asiatico 


Qnerataricomandata ai intaci 
Foti suttiliient. ed’ ai. padri di 
amigiia. — A line 1 dal priocle 
dadi dibrai di Torino, 





Grande assortimento 











dilampadari in cristallo 
di Venezia, per sale e chiese, da 
Gi 24 Mametsi specchi ja cornice 
Ai toglie o lori Uinnchi & colorati; 


SAGi elai s quidi 0a 
O Tore VI 


PRODOTTI FENICI 
di F.C. CALVERTeC. 
atene 
ire 
Deposito generale 


pragio, Ci ROUTIN, ria Civone, 
, ‘Torino: È 














Velocipede sesto, da. 
— Dicigerai al Bigilardo no 
IFGla Monta: vik "di Po; 












DIFFIDAMENTO 


eatteri Giuseppe calzolaio în 
via Barharous, N08, difida } tuoi 
debitori € non pagare (Glvo ce a 
Sal medemo) somma alc, nè 
a mani dol nigaor. causidico ca 
3iigaigo, se 0 Veyeano Antonietta 
di iui ‘moglie Suggità. dalla 
Prsritte, 














Ineimilla: fi legtd rovere da fuoco per' uno. del 
Abbiodunata del Giecobdatio di Torino, K pre 





vote, in vo al- 
e "Tomaso | 
o So, Si venderà "uma 
‘quantiti ci mobili. consistenti. in 
Tett) ferro, ruuterasaî. Cavolo, seg: 


‘dio a apisceltio ed | 








i lagliva 






te maga: | 


Provvista di legna da fuoco 


S'inyita (chi voglia di miciagrammi 


‘deri atta 





î 
N di detto Ofninio (ivi del Depolito, N. 19) ove 0 fentant 
IN Sila! 








Il Segretario Economo. 


818 SISMONDA. 
Pn. 


Banca ‘Industriale Subalpina 


edo, emavato 1 R. Decreto d'pprovazione della Società; 11 Car 
rigllo di, Amministrazione Invita gii Azionisti, a termini dell'articolo 
‘ dollo Statuto Seciale, a fhra il' versamento onde 
‘Al !0 decimo) per ogni Azione dal 23 ni 96.8 

[della Banca; Piazzetta B. . degli Angeli, N. 9, piaso terreno, 














Società Vinicola Torinese 


Si prevengono i signori Azionisti 
terzo decimo in WI, #2 #@ per Azione scadente col 
giorno 15 corrente effettuarsi presso. ln 
Itanca Industriale Sulialbpi 


BANCA del POPOLO 


‘Sede di Torino — Via Alfieri, 20 








10-il versamento del 




















Querta seo fin emorso nneb'essa.io circolazione i biglietti Gduciari 
dela ‘specialmente quelli da lire una è da centesimi cloguant 
‘Detti biglietti soa combinti a vinta dilla sede comm dill'Ax: 
di Carigrinto, & da' ditte lo altre sedi; contro Biglieiti della Bac 
siaoute, bonehe da molte ubcazie è commerciali di 














La n 





le gontinin È ricovero i biglietti fiduciari della Sacizth Gene: 


regale afelio a Ven Ùa (re dexii Operai alla quale per riapaio al principio della Ilbertk x 
’aninsolare è Orientale Compagnia, | 


inform la nostra (atitusione, g0n latend@ fare veruna concorrenza 











La sede fa pure le neguenti operazioni 

Riceve depositi a rinparmio, corrispoodendo Il 51", Deposit. in 
cotto corrente Id “ip Deponiti n scalenee Das ai 4 Îi2 "ip da 3 8 
Sai, nl 5.9 da 5/meni in su. 








Emette mandati sullo diverso andi e corrìipondeati; sconta elftti n 
‘aa Hrme- Fa anticipazioni sopra depositi di foadî pubblici è valori 
iaduatria]i. Pa servizio d'incasso; ne 


CAETANO NE SEI 
SOCIETA' ANONIMA 


(DEI CONSUMATORI DI GAS-LUCE 






nemblea 
pomeridiine di veri 





1 coredoto agosto, per di lilerare si 


Ordine del giorni 
1° Bilaosio sociale dat 10 luglio 1879 il 30 giagno 1873; 
2 Elezione del Presidente del Consiglio, sendeodo per anzianità 
il sig. Giorgio. Tommasini. 


3 Elexiobe di' tro Contiglieri, soadendo pure' por anziasl(a. 1) ige: 
ininti Alessendro e Drotco Carlo, ed essendori ‘reso defunto ii 
alignor Cando Giiceppe. 








mare il giorno in cui essa avra Iuogo 





per aver adito alla sala ; devono munirai, almeno 24 ore pr 








dia Roma, 
tino scade col giorno 
Toribò, $ ugosto 16 








PER IL CONSIGLIO 
11 Prestdente 
o GIORGIO TOMMASINI. 





LEZIONI DI MATEMATICA 


ali delle scuole, pionasiai, Nlcenti, secnicli, militari ed uni 
Viraitarie, date dul Prof. S. 
5. (Filippo, um. 18, Turin 


‘Avviso ai capitalisti disoccupati 

Ch intende diplezare il perionle sd i ciao sel mme; 
hi fifa ull'Agehaia GALVAGNO, Torino. si 
resa ET 


ELIXIR STOMATICO DIGESTIVO 
del farm. DEPETRO in St-Vincent (Valle d'Aosta) 

[Pio ia paco, cicca cl dele le a 
Era al ile rep 
Palco iodio prat la Fugmnatia VAGCARINO gi 






























Nuova Scorsrta LHimica 


(nom piu uttr.1) 


DIAMANTI è INAL TERABILI 


NON RICONOSCIBILI 1)AI VERI 
SINNI 
Grandé astoriimesto;deî medesimi legati in ero, come. pure 
nciolti la 00 grossozac progressiva, Fabbrica ‘dì Giolelleria © Bic 
iotterie lo ogni genere Gietro ordinuzio 
Il DIAMANTE CRIMIGO trovai esolui ivamento presso | 
fratelli PANIGHIETTI chincaglieri e bisoitieri 


via di Po, N. 10 - TORINO - Portici della Fiera, N. 22 

















Fabbrica Premiata e Privile,giata 8 
vi 


CAMINI, CALORIFERI, CUCINE ECONOMICHE 


è cencni AEIATI 


MASSAZZA CARLO6(. 




















CAPLMASTRI 
Disgaea Dogon 
e rata [en 
Pebgi,I, Praz, 
Toro, Trio 
Calorifero Cucina Camino 











Indicazioni utili 

‘al forestiero. 
Notizio Storiche, 
Artistiche, Industriali 
‘o Commerelail. 


delle Galiorie e Musoi. 

Dintorni di Torino 

‘e Panorama delle Alpi. 
Un Volume in-192 

llnpirato da 18 incisioni , 


‘4 prot delle Alpi 
e dalla anta topografica 









ROMANZO SOCIALE 
VITTORIO BERSEZIO 








Quattro volumi in quarto grande a due colonne, 
contenenti. la materia di ‘sedici. volumi Charpentier 
Lire 8 SO. 

Si. spedisce franco contro vaglia postale. 


IL CONTABILE 


‘(DELLE AZIENDE RURALI 


Un bell volume di oltre 250 pagine diviso in tre libri, 
preceduto da una prefazione a norma dei Proprietari e degli 
‘Agoiti-Agricoltori ‘sull'importanza della Contabilità ruvate e 
dovrà esegnirsi ogni seri 
* comprende i titoli necessari alla formazione 
dell' inventare del podere, susseguiti da un 
Prospetto per la compilazione del Canto pre 

dei Prodotti e delle Spese del corrente esercizio, 
1 LABRO 2° racchiude in un sol quadro le pagine in cui 
si dovrà trascrivere le giornaliere operazioni e Ia Cassa. 
ro mastro, rappresenta nelle 
le operazioni di Carico e Scarico 
di Prodotti © di Spese, desunto dal giornale — i Conti 
delle Spese generali è ‘speciali. del 
personali — ed un Prospetto riassuntivo di tutte le 
tartite del Mastro, utile alla formazione del nuovo In- 
yeut.ro ed alla compilazione dei Conti prevontivi del 

surs. vente Esercizio. 


Prezzo L. 2,50 in Torino - Franco di porto L. 3. 
Dirigere i domande alla Tipografia ©. Favalo o Comp 





Sul modo con ct 





vurazione sui libri. 





Nel cato di seconda convocazione il Ocuaigilo risereasi di determi 


Tatanto aveerte che, A tenore dell'art. 18 dello Statuto socinte, Ì Soeî; 
ja del 

Fiorno dell'adunanza, del solito seoutriuo; negli bflci, della Societa, ia 
e che percio i) tempo utile per ritirare detto son: 





I LIBRO 3°, che il 
sue varie partite, tu 











LEVI (doztore in. matematiche), via 
seo 


Torino, Tip. C. FAVALE 0 Comp. 


VOCABOLARIO 
LATINO-ITALIANO wo ITALTANO-LATINO 


COMPILATO AD USO DELLE SCUOLE 
CIO DELLA NOE e FEDERICO TORRE 


Die rossi volumi in-19% — Il escondo è diviso-in dine parti, 











Prezzo L. 10, 
SI vendono puro legati n E. 1a. 


Questi dus voluzai somplessivamento compredono 4620! pngino 
ia carattere minuto e sitidisnimo. 


IOSSOSIOIZIVOOCOVO 









REVOCA DI PROOURA 
Goa atto 19 luglio 1573, passato 
© alla pres | la Berlino a 





Nuoro, ad' Jastanza di Al 
ietta, Fesideate in Tui 





ico Hortmana res 








" 
apo al dlgnor Eorico: Gallini per 
Vicorrete ‘ala suprema Corte di 
senigeati Torino, gd bra di do: |ertensa della Corte dAvsaio dhe 
micio, renidenza è dimora. iga Ra 

na pronta 1 9,10 
1878 dal signor pretore di Torino, | fomo ivi’ vertita 
sezione Borgo Nuoto; la quale, di 
chiorata fa contumacia del Dire 
Giovanal, lo condannò al 
ui lavare dellintnta della 

cogli interessi "dl. 4 

‘aggio ASTI è colle spes 








no. 1679, emannta 
‘sontratiazione "di 
fra esso Federico 
Hotfmana ed il cav. Marcello Cì 
2 








NOTIFICANZA D'INSTROMENTI 


soiero ‘Giriodi Fedi 
canza del sig. Dom 
‘medico veterinario, residente 

‘sun qualit di val 











ACCETTAZIONE D' 
con beneficio ai 


‘Gessicnario della, Catt 











chinrdi, eredi del loro pudro, Gi 
Somo ora uomipato, già. residenti 
în Toriso e Nole, ora di domicilio, 
reaidenza € dimora icuoti, 'inatro-| 





ino, in data SL Jugrio 187 
nora. Alerinn Galikyno 

Nernetti nella sua quali 
[dre e legittima aminiateatrina 0) 








racchi, portaat contratto di 





‘aredità. tnoreado | 
‘dirmensa dal di Isl marito e. pa: 
[re li dettu minore oa altri 
Ghé col onefsio dell'inventario. 


Torica Po, 8 agosto 1573. 





Iticohiardi e contempotuea conti 















TORINO | 


Descrizione Illustrata di A. COVINO 


Dello stesso Autore. 


GUIDA al TRAFORO, 
ENISIO. Da T'rito n Chit: 
‘ngi le valli della Dora 








mM 
Ripnria e dell'Aro e la Gal- 
Joria della Alpi. Gori 










l'aggiunta del’ vi 

Qlismibiry iP 

Ginesrs 

‘con 30 vedute © 8 carte 1,3. 

Edizione francese. L. 3.50 
zione tedorca L. 6 50. 











Presso L. BEUF, viu 
dell'Accademia delle Sclenze, 
N. 2, Torino, 

























SUNTO!DI NOTIFICANZA 





di ricorso in camazioni 
L'uscloro sottoscritto reade (av: 
Usato chi. di diritto, avere egli 





aio dall'art. ‘142 del vigenta calice 
di procedura citile, n° sig. Frase 
Sesco Gesbolibi, realdente “a! Pas 
Snodu (Aruorioa), | ricorio io ca 








'à corredo, nell'intaresse del sign 
Bartolomeo Goppello fa, Giovanni 
Battista, ‘ad oggeito; di ottenere 
Jo. annvilimiento” della sentenza 
della. Curie. d'appello: di Genova 
ventotto agosto 1872" proferità 
‘holla causa ‘tra il ricorrente e Il 
‘Antonio Gerbolinà ed il detto Fra 
‘casco. Gerbolisi: 
Torio, 11 agosto 1573. 


Gausidiso Ugo Marco 
Qiciera alla Corte. di cassazione 
Qu 














cuni be 








Jesi deli pretca PO di Torino, 
la data 24 lugtio 1679, a sig 
Lucia Gremo, vedova del care 





doppo Tinelli, tanto lo proprio ch 
Mi madre 6 gii pi 
sttatrice del suoi ili Gioranti ell 
Antosienta fntello è sorella Frvelli 
(diebiaro di nocestare l'erediti so: 
rendo Tareiata dal rispettivo lu 

cav. Glaseppe Ti 
oa ltrimenti che col bene 









‘Torino lo, $ agosto 


[2216 ‘A. Mursio cane. 
[aios INCANTO 
€ Pubbl.) 


‘di iucita cita deligiorno $ cttobre 
Veatiro x ore 9 mattutioe , si pre 
edi, sull iantanza del ig. Sabor: 
(oto Vuttal, Giacomo | Fesidenta 
inno e sacenià 
i degli atolli propri 
(I Pallardo Gioranni la. Olovenai 
fiattlata, puro sontdeote è Gumziana, 
dex quali Vene sutoriziata 1a tese 
gita ta via di su 
con sente 



















Chino, « %i ordinò ui creditori 1 
di deponizaro alla can 











Joria de) tribunale" loro motivata 
dotsanide di collocnziona col, doc 
‘mesi ginatidicativi fra Giara 

dalla stgoiticasione del bando venale, 





L'incanto degli stabili avrà luoso| 

e etti Nos nol prezo di 
pel primo ott, è di Lc 140 
el aeetado, 





Descrizione degli 44 
cuncovzi nità sit terri 
Crac 

Lotto 14 
Gampo, eun, corta e gerbido, giù 


alieno re prato; di ae 99, uolla re: 
gione Bi Hero! o Petre. 


orco, stessa regione, di are 38. 


Gerbido ora campo, regione Bu 
soleriu 0° Pietra pertura , di a 
180,60. 











Lotto 2 


Nella regione Gautellazzo casa; 

prati Alti, campo, gerbido 

d botgo ed altra pasa bsto, ora 

Sa parto alteno, nella regione Fer 

uc, formuns ll tutto Una simalo 

tamen di tara; 0, 60, i tto 

a Unido vegalo stampato ie 

29 neorio luglio” autentico 
Mazzetti viceccano. 

Pinerolo, 5 agosto 1574, 


P. Glauda sost. Darbeslo p. c. 





















‘oggi notificato, n mente del dispi- [i 





Gon atto: puasatà uanti ln canpol. |di 


All'udienza del tribunale civile] 








d2l6, REINCANTO 
dietro! ainaziito di desto; 
n Pabbl.) 


Avati l tribunale cia d'All 
tifo cre 0 mitelito di, giorno tre 
Meottembre prossimo, si ‘procederà 
A rotucito del lotto: quarto <del 
Mal abati i ti di ie 
Alan Aogela moglie Di 
tra Perelo Lulgin moi 
dabitrin, è Gallesoì Marietta mor 
je Pogliù terza pnestitice di 
‘lo diete l'aumento del 
010 Tao da Cogan Gattetito. 
‘Alba, 6 ngonto, 187 
Sun 1 €, 




















CONTRATTO DI SOVIETÀ. 
(ou intromento 27 mars» 1828; 











soit miao rca, I 
ignori Apbatalo Felice, A icalo è 
Gerolamo pado e fizi, domieltinti 
fi Billy Bunao sipslio conratto 


Minotti 
er oggetto: la (abbriamiiona € ne: 
Hotio! fa corami. ‘a Biella colla 
fftma Apostolo Felice e fille 

ocio 0 amorlezato i ‘am 
are © Memare fori cagione 











lunque tempo mediato svviso ‘ate 

sicipato;di meal tre i figli. 
Biella, 15 luglio 197% 

2200 Not. Ramella, 


SUBASTA E ORADUAZIONE 
("Patty 

All'udlenza che sirb terita di 
tribunale civile di Suva ila bre 9 
Hotimeridiate dt. 1° ottobre nica 
nimo venturo, avrà Juope. licchnto 
lt auteeraivo dellberumento del beni 
ont io. vendita ‘n victieita delli 
Navona Michole; revidente w ‘Porie 
20) cliente del e fa, 
Rossetto. Vincente, Martin ‘Die 














vanni Battiaca e Natale  Giusappo, 





Fenidenti i duo primi a. Giaglione 
i Venus, lenti cel tiroe 
Honisî, consistenti in ca 





‘tti 
dt bdo, 
Talo incanto avrà luogo ia quate 
tro lotti e al aprirà aui segenti 
prezzi: 
Lotto 1 L. 500 
Leatto 80.1; 100 
Lotto 3: L: 200 
Lotto d° L: #00 
colica i ella n vlir 
depositare €atto. giorui 50 nella 
[rancatleria (del! tribunale le oro 
slide motivato. di collocneiene 




















SOVAZIONE DI CITAZIONE 
Dea atto del giorno d'oggi 9. a. 

‘cato dell'sclate infenserito Bere 

tolo Antonio spsclatmente deputato 

per l'oggetto di cui init, end 

Tiara della signora Aona Aidero; 

dimerunte! n bemoi 

Late dal. pre 

vane notte 


















mora incerti ed ignoti, il 
‘andante ago 

cedimento di) elgoor il 
‘iuento tribunale di Quueo, ‘e cos 








‘tiporazeameota it conformità 
delltor datato provvedimento. pre: 
sidenziale e del capi ersu pri 





i RO7 del eolica di fi 


ale 0 del lito cede, a 9 
jarive sapri i) prelodeto ‘signor 
‘residente di questo tribunale. di 
l'udicura del ‘1°. settome 
bre prossimo venturo, ore 18 
riditte, per ivi vedersi necogliere 
le ceguenti conclusi 
taste Audero Anna, cic 

















personale dellientante Aldero Anna 
dd Alessandro. contri. Belmondo 
fer colpa del marito; 
i che lo due. figlie 
‘matrimonio. debt 
Simacere presto la intnità 
d. Gondanara il marito Bale 
siondo Al fe ape ttt 
del giadiio; Il tato previo. ove 
d'uopo la prova dedotte) ‘ovo 
detto atto i eltzione 
Cuneo, 0 agonto 
Beltrand [raneesco Eugenio pc: 
Mertolo Ant, sc. 














HIANAZIONE D'ASSEN 
(* Pubbl) 

ito ad latanza presentatani 

nl tribdnale civile di Demudtgsola, 

ol iimistero del caistlico votto: 


778 











Sola Loreti Auastesia, soglie x 
Giovanni Graudi da Casale Gorta 
Gerro | Loreti Auax Misia, valicra 
di Sigolini Giuseppe vutcalo, Le- 








Setni Marla, mogilo Solero Gio 
‘pi, Loreti Fellcita, moglie 
nslo Giovanni Buttisti i sere) 





a Crevolidontal 










fitto fo 
Bogeasiodect il iolanle 
dall'art. 95 del codice 
Siae inizio 
ORI Gioesope 
dn fo Giacomo de Begosacodentor 
Ossola. s di 
Doiedeaola 28 luglio 1873, 
Rot Cao, Capi pre 











Luigia moglie di Alesnio 
eg di Beusetto 
i residente 
Ji detto luogo di Chiavete, 
Susa, 25 foglio 1879. 
Tuellmo sost. Stn Piotro pi e. 


Torino Tip. O, Parsie è Gi 




















